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5L'OSSERVATORE ROMANO

da MAtdat Boxati

N
on C indispensabile re-
e-arbt m Osala turattito-
culturak a (voelvoc-
chin di Rarga, nella i-

tonaca valle del Savino. Può Me
stare una semplice notata in iner-
mi per trarre da immagini foto-
ggrraftchc relative alla Lata-museo di
Giovanni Pascoli L conforma digi-
tale di quella che non è come
magari da studenti limali sospetta-
vamo - una leggenda agiografica
ma ara singolare malti biografica
nel 5101 Apra rito in provincia di
laica il grande lincia namagoiko
lavorava sedendo alti-mani-amante
a tre scrivanie dispone lungo al-
trettante parati della vasta sala adi-
bita a audio, nel vuote dilla villa
sptacnnsra presa in affitto a par-
tire dal 11195. La prima scrivania,
censurata alla cueativit3 poetica
in lingua italiana, vide nascete la
quarta e quinta edizione di lfni er,
i Mini e i Nani penami, i trenini ó
Gmrdero*r, i Parrai taimwsb e altre
rasa-Aie la •ateo irla aspirava il
ae¡au lahar delle .comp enaznnt in
Impeccabili rosi latini (tra cui i
Peiawa tfiirti ni) site si angiudica-
tono prestigiosi allori al Catrame»
Poetiamo Hoeuftiantim di Am•
sterdaln. Li terra, infine, m rasar-
tata alla mrmn cari0trma r rosoni
apprensiva tra k attività intellet-
tuali di Pascola: l'immansa produ-
zione sagptlntiea alimentata sia :ri-
unite tromba Murino alle spere
di Dante, segnaiarnenic menta-
bile citazione dentari dal lun-
go studio e dal ̀ grande amore'
per la Ga.eóa che si roneteti>,a-
nino nella itikegia ?diurna ansa
(1898), Sana d calmar (r9mi) e L r.
radila amasi (i9ot).

PI seterenrerarm della morte di
Dante.Alighicri é ancora in piano
Svolgimento o ed è destinato a toc-
cate l'apogeo a metà sotrtnbre,
dato che Pta il l'3 c il 14 di quel me-
se, nell'anno ilut, avvenne neon-
ato gli studiosi -il decesso del Som-
mo (baia La solenne ricorrenza
ha nel frattempo suscitato tnnu-
~noli, autorevoli ~nature e
granaio rana messe
di pubblicazioni, in
uno spettro rronna-
tiCo mino dal regi-
stro della urentili-
dita a quello della
dtvtdgazione. Alta
si è levata, vibrante
di accenti insieme
letterari, teologici e
spirituali, anche la
vare di l a remi
test»,to, affidala alla
Lettera apostolica
Guidar lame atona.
Al già ticcn mo-

saico di cvnuibuti
ediouviali in continuo a theet'ima-il-
io viene tara ad apg,tngctsi una
tessera di notevole mierßse, ben-
ché apparentemente inargirtale
Rigsanla quell'mcono» a distanza
di se, secoli tra due poeti al quale
si C sOpoa atecrlinito Con l'evoca.
rione della `cena scrivania': un
tenia lasciato finnia in ombra da

11 lungo studio c il grande arature per la s<Conunedia»

Pascoli, Dante
e la "terza scrivania"

tale rtelrernienetraica daga na c L1
freddezza, quando non ristilità,
del mondo accademico di fronte
alle intuizioni, a volte illuminanti
a volte cctsclbtidte e faragitlrx
di vin ̀ diktsaute di lusso`. Da una
pane, ulna soma di esaltazione mi-
sura, al limite dell'oafnria, tesn-
monata dalla lettera dedicatoria
dì Minano umm a Gaspare l`inali
alo mi rifugiavo ne/Postuma tdsun>
dtllle mie argomeotatinm e divina-
zanna; k entravo e ripetevo, r ne
tcscisra raggiante di solitario orgo-
glio. Aver visto nel pensiero di
Dante!. (cfr. G. Pascoli, Pipia t

tata, a cura di Gasare Garbo.
ly t- [f, Mondarlo',, al Meridia-
nio>, soma, pagine ºg3-sj ). Dalla
pane opposta, Ie hnvann boccia-
ture mutuate, non senza ravalb
db Carducci, membro della com-
missione, in dee ~misi indetti

dai Lincei: una doppia stramatura
che tuttavia non incrinò Paiamo-
ma del ̀ vicario di Dante-- Gonfio
di atttatew, frustrazione e risenti-
utente., l cnnconene respinto ra-
mare tataniamente persuaso di
aver daifralo e rivelato al mondo
la unumta musona della Crsr-
dia, con ciò litma dio la chiave per

entrare nel `mistero-
di Dante

il florilegio si apre con urto studio

nel quale il poeta delinea un duplice

parallelismo: tra Virgilio e Dante

e tra Enea e lo stesso Dante

quest atnw dantesco pie otiflma:
Si tratta di un'agile antologia di
«pagina mite da panino Natii.:
(piumoni Pascoli, l.Len. Da Vagita.
al Parai». (Milano, Edizioni Ance,
ºozi, pagine ,fil, curo ,

In sede mtrudttttisa A ~amate
mette stiticlamente a fuoco l con-
trasto, lancinante per il Pascoli
dantista, tra la sua pnsrmzionc di
ava carino un raiaitoo fondammo-

Dall'interno in cui
lo avcvatata .profon
cataro i suoi dcranon
teppe ogni sola nsa-
lie, ron pervicacia a-
lana scrwf-tleante nel
delirio, al paradim
clatntrak della terza
scrivania-.

Inca ante delle in-
clinarti storico-linguistiche condot-
te dall'iniperante filologia dann-
aci, Paio agli copioni i piuttosto l'n •
nivei o .1db luna, sicure o ipote-
uirbe, uuli,rate dal «signore del-
l'aliassimo ranno. (san Paolo vi),
dal «profeta di spania etastino>
te iella sete di infinito ansia nel
cuore ilell iom°o.: (Papi Franar-
mi), per plasmare d apucrna atri
/ al duale Fa pianto nano r ciel c

terra: (Amano. xxv, i-r).
F. fimno precisamente gli echi

biblici e gli influssi di ºnrt Agenti-
no, della Gosolea tomistica rkbi-
trite ala-Aristwrle deli'£toa arcana-
dia, della scolastica in generale, a
ispirare gran pane delle tesi for-
mulate da Pascoli,  «sempre origi-
nali e spesso geniali: (Garbéali).

Itaaadknsalmcntc, ppendoo proprio
41/raararrk del cosiddetto ami-me-
todo pasrolianni delle tanto vanta-
te illuminazioni ̀ divinatorie.', ci-
stittisee un'impalcatura fragile,
più itegegntasa che plausibile- Se-
condo il perda-dantuu, uva valu-
trzione estetica della C imiurdia non
parò presrirdlere dallo svelamento
di uro disegrtro strutturale orni-
contare ns vn, fondato su una rete
di simmetrie fra k tre cantiche_

Muovendo dia questo presuppo-
sto, Manne amara sr stona do di-

aver lasciato crocifiggere GrsAr pur
giudacandriln innocente, il respon-
sabile «per viltatka, defl'enigmati-
co «gran rifiuto: punito ncll:An-
tinreriw degli ignavi (Trfrnrv ne,
59.6). Affrontando poi l'ingegna.
manone del macabro episodio del
conte Ugolios intenta a mordere
il cranio dell'an:ivescovo Ruggicri,
il dantismo pnsotfono avanza
un'apolcsi :udiva: <piella che
agloHnisra gin atto raccapricciante
di cannibalismo cori+ornai° per di-
srniazionc all'interno della malo-
data torre carceraria (Infima
xxxtu, r-p11). Di tuta altro tentare
l'approfundiuretuto sulla misterio-
si figura di Maschia, manata negli
ultimi, canta del Pargenrie, forse
coincidente con Matilde di Canne-
º.
.Ptteedua dalle due sorelle bi-

blkhe, Lia e Radiale, che persomi

L'antologia curata da Bruno Nasci

evidenzia il rimarchevole contrasto

tra il fervore del Pascoli dantista

e la aie ddezza aut cui il ntortdo accademico

accolse k sue illuminanti intuizioni critiche

ttastnse la rataisamza,
nello schema punitivo
delri fior, del sistema
etico aristotelico ('inccmti-

nerraa. malta Ir stialitl, indiani e
tari scanna cristiano des sette pec-
cati rapitali (superbia, invidia, tra,
accidia, avarizia, gola, lussuria),
con una sane di discutibili forza-
ture tendenti a omologare saretttu-
ralmcntc Iagt+tr r riagaarir•

fl tlorilegin.astezriblato da Bru-
no Nasci si apre con uno vacai»
nel quale Pascufb delinea un alupli-
ce parallelismo: tra Virgilio e Dan-
te come autori delfEsadr e .dalla
fnotiut a, nonché tra Entra e lo
messa Dante, m veste di pellegrino
ndFrdvemoolo, come pmragnni-
sta dei dare poemi_ Una fitta trama
di analogie contrapponiate da sot-
tili distucziuni raccorda la discesa
.agli Infili tkll'nue intimino :dl'ilo-
mersdute alea poeta-personaggio
nell'abisso infernale-

Entrambi sono esuli. Entrambi
adempiono una missione prufatica
paagoralidr- luhc-norr similinuli-
ne) alla pialiazione itinerante di
Paolo, aiimanio dalle genti.

In con lato successivo cnnfu-
tando le identificazioni ttaditiona-
1 ori .Pipa Celestino v (Ansa Pie-
tu, ohi Msnqucc), Dizd:ltrrpmo,
Fs li e altri, Iaaanda individua tic-
risamene ua Pilato, colpevole di

filano la vita attiva e quella con-
templativaa - chiusa Nasci -
aMatehla incarna la vita attiva in
relazione a Dante stesso:, il cui
',rasumanazr' piuccak dalla pcc•
e: minima opemaui ginvande alla
maturità contemplativa per via di
purilleazione, Fino alla heatii"da,
Ineffabile visione del Dio Uno e
Trina.

Concl,ck la Neve ma tornata
rassegna di brani dani w•hi la Pnr
dune al Parala@ pmnunciata a Fi-
renze, in Orsanmochele, nel e9oz-
Pascoli la cotrsidcrava il suo «ca-
polavoro nido., la arcana dalle
site pluriennali Fatiche di damista
mtuad°ovriuto.

In realtà, il suo stile nracnlare sa
aggroviglia qui fra contorte asperi-
tà ed ermetiche oscurità_ Non stu-
pisca, dunque, che dm impietoso
coniata, citato da Maria Pascoli
nella sua litografia ciel fratello, al-
ba scritto: «Aperse indegnamente
la serie delle letture Giovanni Pa-
scoli.. (Zeri conlerrnrierc godeva
g,l li silura farla coree poeta di
levatura non multo ankriore al ge-
nio dcll'Abghicri l'un animi non
se ne sentiva del mito appagarci_
Un'altra ambizione lo- rodeva Ma
la conquista della gloria immortale
anche in qualità di interprete del
Sommo Vate ea e rimase un so-
gno gurnhiuo: un vola d, Icaro.
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